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settore più antico e gravato di assistenzialismo, 
jello agricolo, vive un momento 
grande trasformazione: Bernardini ne tira 
lezione per il futuro della Lega 

ervista a 

(CIANO 

S e alle imprese cooperati 
ve della Lega \iene nco 

tiuto un ampio sviluppo 
leuno 1 avrà costruito» ci dice 
uno Bernardini id un certo 
i dell intervista Presidente 
Associamone nazionale eoo 
Ulve agricole (ANCA) Ber 
lini hi vissuto uni delle si 
i >m in cui partendo da si 
i ini di crisi che parevano 
irsibili si e andato cnucle 
u 1 programma di sviluppo 

ce di ^.indire IL t r i fo rmi 
i ih un un pio comparto del 
n >m i La polemici e quin 
Lillim i ed ovvio il fatto che 
e isi p irtito dill agncoltu 
t ti nelle prospettat dellt 
ieri/une e della lega in 
Mie 
i proponi inni di fare in mo 
he 1 icricolturi non sia più 
lt( re estr into allo sviluppo 
mie > sostenuto dagli mvt 
Hi I ubbhu certo ma non 

t t dice Bernardini E 
n\in/ione che nasce da 

ri/e di miglior imtnto prò 
tn ile e del reddito ma tn 
I n L inibì inienti nello scen i 
itenn/ion tic Vi sono tre 
vi L una ri ttura nella spar 

ic del mercato mondi ile te 
liuti dai conflitti tommer 
lille trittitive i l G A i T un 
impegno del e ipit ile mter 
mie iiell igro ihmentire 
lisponibih i di prodotti su 
re ili i domandi solvibile 
i n e pis ìdic i d l eeceden/e 

I he temporanee mi 

r II// il i e crescente 
\e e n tseenze scientifiche 

i I j je cn t r ino i ipid tmen 
ce fi i ehi si utili// irle h l il 
L,jj ut me re it > Di qui 11 
il /i » u del moment i jj.ro 
in ik i me 11 b ist ptr UÌÌJ 

k i t i qu tht i ( hi conti 
sui ipl iecmcnlL id offrire 

Iti e perduto non t s iKe 
1.I1 interventi assisten/i ili 

li t e intiniio l a nspt st 1 
I e d ire 11 pruduti in un 1 
il 1 il i ie,tre ncl l intero prò 
LC momieo pirtecipindo 

il 1 n tn subordinato 1 prò 
rie (r isformazioiie e vendi 

in ul » d t fare in proprio 
ii titic 1 della quilit > 

li quahti intesi come 
II 1 bisogni sempre più 
un/iati non e anche la poli 
dell industria' Bernardini 

tn evidenza deune diffe 
importanti fra progetto co 
tuo e politica dell indù 

\ b b u m o la sensazione 
industria vada spostando 1 
nteressi nel! area della di 
/ione da cui in certi mo 
sembra addirittura dipen 
Acquisire quote di merca 

nintenerii sta al centro d' 
Noi CI proponiamo m ma 

mera diversa il mutamento qua 
Illativo avvenuto nel mercato 
mondiale cercando una risposta 
innovativa dalla produzione al 
consumo> 

La vecchia cooperazione agri 
cola nata da semplici associazio 
ni di acquisto o vendita di prò 
dotti (o da comunità di hvoro) 
viene cosi proiettata in una stra 
tegia di sviluppo internazionale 
L pronta a farlo'* Siamo agli 
inizi dovremo eliminare le aree 
che sopravvivono solo per I assi 
stenza sviluppare I innovazione 
la sperimentazione la ricerca di 
mere ito e quanto altro serve per 
acquisire un rapporto diretto e 
dm unico con 1 bisogni A queslo 
serve (e non i mutare la n itura 
dell impresj cooperitiva) il pò 
tenzi imento degli strumenti di 
mere ito 1 partire da quelli fi 
nanzian 

L 1 sensazione di avere aperto 
uni strada nuova di essere en 
ir iti in un i t isc piena di ostacoli 
m 1 mene ncc 1 di promesse por 
t 1 direttamente dentro 1 temi 
ce ne r ih del *" congressi delll 
l e 1 

Noi ti troviamo bene dici 
ut sostan/ 1 Bern irdini in que 
sii sieieti m iL.ni itic t nec \ di 
spinte verso nuovi tradii irdi ap 
parentemente priva di tentratila 
e comunque ioni in 1 d die rigidi 
ta ideologiche di un tempo Quc 
st 1 società produce nuovi iute 
ressi che possono essere espressi 
in modo omogeneo e di cui lo 
Slato e ti nr inde mediatore Ci 
trovi imo bene perche il movi 
mento cooperativo e lo strumen 
10 di r iccolta di nuovi bisogni ed 
interessi soci ih che può trasfor 
m irti in captcìt 1 d impresi dire 
i r > una superi ire proiezione 
ne! mcn ito quali iuom in cui si 
e >nfront ino tutti L.1 I interessi 
H 1 11 1 ip mt 1 di >ptr ire in ire e 
t m p n più estesi id litico! ite 
ti vii in// ire ns trsi 1 menti 

Ins mini 1 11 e opcr 1/1 ne in 
che ju ind per 1 e ime mprisi 
1 sii! ie pu * n n essere corpo 
1 IÌÌV ì Per Bern irdini ci 1 si 
pui venfieire L.I Ì llelli p ihtic 1 
linde de! movimento cooptri 

(ivi I o Stilo IK n hi di fronte 
un 1 ci rpor i/ione di co iper tt >n 
mi un insiemi di clom inde so 
11 ili che issumono un orienti 
mento non delegano ilio St ito 
ne lo respingono si confrontano 
direttamente nella ricerca di so 
lu/iom con lo sviluppo di imprc 
se vihde 

Non m ine i una v isione critica 
delle proprie contraddizioni e 
limiti I a centralità dell impre 
sa e ormai riconosciuta da tutti 
nella Lega la formula dell auto 
gestione resta talvolta una ispira 
zione fondata nelle scelte e negli 
statuti con risultati ancora par 
ziah nella partecip mone dei so 
ci Altro passaggio difficile il 
modo in cui realizzare processi 
di convergenza che consentano a 
migliaia di imprese piccole e me 

die di partecipare alla costruzio 
ne del mercato Finora ci siamo 
mossi attraverso 1 consorzi na 
zionah e lo sviluppo dei servizi 
bisognerà fare ancora di più in 
questa direzione 

Bernardini vede la Lega stru 
mento che dirige «un processo 
aperto condotto con spinto 
laico con una visione positiva 
delle domande sociali Nel mo 
mento m cui cadono pregiudizi 
li ideologiche in una fase di 
costruzione economica 1 im 
presa cooperativa non ha mi f r 
vari ma solo < ont orrenti Ed 1 

concorrenti sono potenziali alle 
ati quando si individuano obiet 
tivi sociali comuni Ld e a que 
sto punto che nvendic iti 1 meri 
ti di chi ha lavorato allo sviluppo 
di questi anni Bernirdini dice 
con altrettanta decisione che 

occorre una direzione politica 
diversa 

Nelle sue motivazioni — eoe 
rente con il rifiuto di riferimenti 
puramente ideologici — si rifa ai 
mutamenti che non sono awe 
nuli soltanto fuori del movimen 
to cooperativo sulla scena gene 
rile ma anche dintro Occor 

rono differenti capacita per af 
frontare 1 problemi di oggi II 
pluralismo e certo una realta 
nella composizione sociale delle 
cooperative aderenti alla Lega e 
nelle concezioni che la guidano 
Oggi però si presenta ad un 
livello e con esigenze differenti 
Le spinte dello schieramento che 
chiamo riformista intendendo 
comprendervi le forze che espn 
mono volontà di progresso socia 
le impegnate a favorire la ere 
scita attraverso la gradualità ed il 
consenso ci impegnano a rtspo 
sic conerete su terreni nuovi e 

difficili La Lega si trova ad 
essere un punto privilegiato un 
crogiuolo delle spinte generali di 
rinnovamento Siamo figli della 
sinistra (non la Sinistra) cioè par 
te di un moto di aspirazioni prò 
fonde di cambiamento che ora 
giungono alla prova della capaci 
ta di costruire nuove forme di 
economia La vecchia Sinistra 
chiedeva tutte o gran p irte del 
le risposte dio Stau I a Sinistra 
di ogL,i chiede a noi molte nspo 
sic i cui non possiamo sottrar 
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V rconaco 
V ^costruzioni 
Consorzio Nazionale della Cooperaaone delle Costruzioni 

H\ 
Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è il consorzio nazionale cui sono associate le più 
importanti cooperative di produzione e lavoro del settore delle costruzioni, aderen­
ti alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue ed alla sua Associazione Nazionale 
Cooperative di Produzione e Lavoro. 

Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è strumento di coordinamento, pianificazione e dire­
zione delle capacità promozionali delle cooperative associate. 

Il CO.NA.CO. COTRUZIONI ha lo scopo di collaborare con le istituzioni per una 
spesa pubblica sempre più efficiente nel comparto delle grandi infrastrutture 
territoriali. 

Adenscono al CO.NA.CO. COSTRUZIONI: 

COMITATO DIREZIONE ITALIA . 
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LA CONQUISTA 
DI UN PIANO 
AGRO-ALIMENTARE 
AGOSTI» BAGNATO 

L ultima crisi politica e stata 
consumata con il dissolvi 

mento del pentapartito profon 
de lacerazioni tra 1 partiti della 
maggioranza pesanti contrasti 
istituzionali cadute di stile e di 
tono II governo Fanfani guiderà 
il paese alle elezioni anticipate 
celebrando un rito collaudato in 
precedenti occasioni 

Sara soddisfatto Ciriaco De 
Mita di essere riuscito a cacciare 
dal Palazzo I occupante «abusi 
vo Bettino Craxi il furore di 
quest ultimo si dirige in ogni di 
rezione attizzando con pece ne 
ra ogni fuoco possibile La scena 
e vuota perche gli attori sono 
scesi m platea a schierare il pub 
bheo Restano 1 fondali fatti con 
il duro cemento dei problemi 
quotidiani non risolti e con I in 
eerte/za del futuro per questo 
P tese L unico Governo possibi 
le sulle macene del pentapartito 
quello proposto da N itta tra le 
forze impeyiitc sul fronte dei 
referendum non è stato tentato 
perche coloro che oggi sparano 
contro lo scioglimento anticipato 
del Parlamento non vogliono re 
ilmente voltare pagina e non 
intendono aprire realmente una 
prospettiva di rinnovamento e di 
trasformazione per 1 economia e 
h società dell Italia 

I! 12c Congresso della Lega si 
svo'frt pertanto m un clima 
politico confuso e dalle prospet 
uve molto incerte Le ultime 
vicende non sembrino influen 
1. ire 11 borsa e la finanza il 
turismo ritorna «alla grande 
I tconomia italiana non subisce 
i.r iv sussulti Ma lo scenano del 
futuri resta molto preoccupan 
te tutti gli indicatori parlano di 
una ^.rindc recessione mondiale 
tilt porte 

Non e e un ì ricetta pc r evitar 
la ma st deve sapere che eio 
pcseri sull economia it diana in 
modo rilevante Se la domanda 
mondi ile e condannata a con 
trarsi fino alla conseguenza della 
stagnazione con il naturale ed 
inevitabile rafforzamento del 
prole lomsmo paese per paese 
e prodotto per prodotto quale 
pesci eserciterà 1 economi 1 uaìia 
n 1 sullo scenano mondiale a 
comincnre dalle vicende mone 
line'* Il bandolo della matassa 
nsiede ancora una volta negli 
USA oggi gli investitori prefen 
scono acquistare pacchetti azio­
nari americani e non beni a 
causa del disavanzo della bilan 
eia commerciale del rialzo del 
mercato e della fluttuazione dei 
dollaro Per 1 Italia sarà difficilis 
Simo resistere alla pressione pro­
tezionistica su tutti 1 mercati I 
paesi in via di sviluppo che 
potrebbero costituire un terreno 
favorevole d iniziativa sono at 
tanagliati da un debito crescente 
la cui pianificazione attraverso 
I immissione di capitale interna 
zionale appare ormai condizio­
ne necessaria anche se non uni 
ca per ristabilire una crescita 
equilibrata dell intero pianeta 
L Italia è assente dalia scena 
internazionale da molto tempo 
ed ogni iniziativa concertata per 
il futuro la vede tagliata fuon 
irrimediabilmente 

II comparto agro-alimentare 

potrebbe essere seriamente col 
pito da una lunga recessione in 
ternazionale Non soltanto si re 
stringerebbero le potenzialità 
dell export ma nuovi afflussi di 
capitale finanziano si nversereb 
bero in Italia alla conquista di 
ultenon spazi di mercato per le 
produzioni standardizzate delle 
imprese globali multinazionali 
Alla competizione internaziona 
le si affiancherebbe la forte ten 
sione interna alla CEE da un 
Iato contro ogni nforma dei mec 
eanismi di intervento nella logi 
ca del protezionismo dall altro 
contro ogni nuova iniziativa di 
carattere strutturale e sociale 
La CEE vedrebbe ridotto il su ) 
ruolo a sede di compensazione 
degli squilibn regionali con la 
conseguente spinta verso forme 
sempre più esplicite di naziona 
lizzazione della politica agncoK 
come sta accadendo in Franci i e 
in Germani! anche per gover 
nare le eccedenze che e istituì 
scono il e ippio al colli dell 1 
PAC e della CEL 

Come reagiscono 1 produttori 
igncoli italnni di fronte alle ere 
scenti difficolta ' 

Il progetto Aquila presentito 
dalla Coldiretti è il tentativo di 
ammodernare le strutture prò 
duttive arsoci itive e cooperati 
ve che fanno capo al mondo 
cattolico chiamando a raccolta 
le forze attorno alla Federcon 
sorzi E un tentativo ambizioso 
finalizzato a creare un blocco 
politico economico più che un 
sistema di imprese gii intralci 
che I obianco incontrerà su! suo 
cimmino sar inno moltissimi e 
non e scont ito che dia fine rag 
Liuneen la meta La prima con 
seguenza del progetto Aquil 1 e il 
ridimensionamento dell intesa 
tr 1 le organizzazioni professio 
n ili agricole quale spazio esiste 
per la Confcoltivaton in tale di 
senno ' La stessa Confagncoltura 
trovi difficolta a riconoscersi 
pienamente nella politici della 
Coldiretti 

La strategia che indica 1 AN 
C A/Lega e che trova spazio ade 
guato nelle tesi del ^2° Congres 
so della Lega prjpone una ri 
sposta moderna aperta corag 
giosa ai problemi dell agricoltura 
e del comparto agro industriale 
sulla strada dell integrazione 
agro industriale - della costru 
zione di un sistema d imprese 
agro alimentari aperto ad allean 
ze accordi relazioni economi 
che ed imprenditoriali con tutti i 
gruppi operanti nel Paese dalla 
SME alla Federconsorzi ai pri 
vati alle multinazionali II pro­
blema che st pone per il nuovo 
governo t guidare 1 cambiamenti 
della società ncondurli ad obiet 
tivi di crescita generale per 1! 
Paese nella logica della prò 
grammazjone superando la fase 
troppo lunga delio spontaneismo 
e del lasciare fare al solo merca 
to 

Se d piano agricolo nazionale 
ancora da completare e la legge 
plunennaie di spesa per 1 agn 
coltura sono stati passi avanti 
importanti occorrerà nei prossi 
mi mesi mtessere nuovi strumen 
ti d intervento Intanto sono ne 
cessane misure di coordinamen 
to tra le nsorse comunitarie e 
nazionali per la nstrutturazione 
dell agricoltura associata alia 
produzione (stalle sociali nordi 

no fondiario e conduzione dei 
terreni) e dei servizi tecnici al 
1 impresa coltivatnce fa comin 
ciare dalle cooperative di servi 
zio) Nello stesso tempo biso­
gna mettere in cantiere politiche 
di sostegno per una maggiore 
presenza sul mercato interno 
della produzione associata at 
traverso la partecipazione più 
diffusa delle cooperative agneo 
le alla rete distributiva nonché 
misure innovative per la proie 
zione estera delle imprese agro 
alimentan italiane Occorre su 
perare la logica della divulgazio 
ne del prodotto ma operare per 
la conquista di spazi mercantili 
«traverso I acquisto o la parteci 
p izione da parte di gruppi agro 
alimentari cooperativi alle tate 
ne distnbutive nei diversi pie si 
dove collocire la produzione 
igncola frese 1 e tr informata ita 
ti ina in modo eontmu divo e 
senzt il continui condi/iona 
mento protezionistico 

Il processo sari complesso e 
irto di ostacoli ma resta I unica 
strada per rispondere alle spinte 
protezionistiche sempre più for 
li nei prossimi anni 

La politica igran 1 del futuro 
dovrà rompere gli schemi tradì 
zionah e apnrsi a forme di eoo 
pera/ione e di coli thor ìzione in 
terdisciplmari a livello interna 
zumale non guardando soltanto 
alle produzioni destinate ali ah 
mentazione umana che dovran 
no sempre più assumere e iratte 
rt di alta quihti ma inche per 
colture che difendano il termo 
no e per produzioni destinate 
il! industria (energit chimici 
farmaceutica ecc ) 

Si tratta di complct ire il siste 
ma agro industriale iwundone 
eontemporaneimente la neon 
versione strutturale e I animo 
dernamento tecnologico ope 
rando a tutto campo e favorendo 
le iy,regazioni imprenditoriali 
capaci di affrontare la competi 
zione intcrn tzion ile In Italia 
non ci sono soltanto Ferruzzi 
De Benedetti Tanzi e B mila la 
cui modernità non sempre e prò 
gresso ma centinaia di migliaia 
di produttori agricoli che attra 
verso il sistema d imprese che sta 
cere indo di costruire I ANCA 
LeL,a e gli strumenti di una forte 
politica intersettoriale che sta 
creando la Legi potranno dive 
nire ancora più si^niftcativamen 
te nei prossimi anni interlocu 
tori autonomi della politica agro 
alimentare italiana ed europea 
Per molti aspetti già lo sono 
oggi ma il cammino verso mag 
gion eertezze sarà molto duro 
In assenza di una vera politica 
economica innovativa da parte 
del governo non potranno fare 
molta strada 

II governo che uscirà dalla 
cnsi attuale e dal funerale del 
pentapartito dovrà tenerne con 
to nell interesse del paese Se 
non saranno affrontati 1 nodi di 
fondo della politica agro-tndu 
striale nei prossimi anni ta di 
pendenza italiana dalle vicende 
economiche intemazionali si ac 
centuerà irreparabilmente e ere 
scerà il distacco dai paesi struttu 
talmente vincenti nella competi 
zione .tecnologica biogenetica e 
ambientale ecologica 

L emarginazione europea ed 
internazionale non sarà più col 
mabile • 

ANCA 

1 ANC A — Associazione 
Nazionale Cooperative Agricole 
— nasce nel 1957 con il compito 
di rappresentare e tutelare gli 
interessi delle cooperative 
agncole di produzione 
conservazione, 
commercializzazione 
trasformazione e servizio 
nonché degli organismi 
associativi e consortili aderenti 
In questi trenta anni I ANC A si 
e sviluppata enormemente 
passando da movimento di difesa 
dei produttori e di interessi 
spesso marginali a grande forza 
economica e sociale che trae da 
un elevato livello di 
imprenditorialità efficienza e 
democrazia interna le 
condizioni per la valorizzazione 
del ruolo di soci e dell impresa 
coltivatrice 
A questo mira pertanto il 
progetto di ristrutturazione e 
sviluppo perseguito dall'ANC A 
un insieme di misure di 
riorganizzazione e 
rafforzamento miranti 
all'obiettivo della costruzione di 
un sistema agncolo-alunentare 
integrato 
Perseguendo tale obiettivo il 
sistema delle cooperative 
agricole della Lega ha ridotto le 
imprese aderenti da 2 849 a 
2 093 nel giro di 5 anni (fra il 
1982 ed il 1986), nel quadro di 
un processo di concentrazione e 
riqualificazione destinato ad 
essere ancora portato avanti, ha 
visto crescere, pur se di poco, 
nello stesso periodo il numero 
dei soci (da 459 nula a 465 nula) 
ed ha portato d fatturato da 
3 200 a 5 150 miliardi di lire, 
senza considerare quello 
totalizzato dall'A ICA e dai 
Consorzi nazionali di settore 

l n volume d affari complessivo 
quindi di oltre 5 600 miliardi di 
cui quasi it ^0°o e costituito da 
prodotti trasformali provenienti 
da aziende che aderiscono al 
sistema consortile 
Lo strumento individuato 
dal! \ \ C A per essere v «lido 
interlocutore nei protessi di 
trasforma/urne e 
riorganizzazione del settore 
agroalimentare sia pubblico che 
privato e quello della politica d 
gruppo mezzo che consente = i 
un sistema di imprese complesso 
come quello cooperativo di 
esprimere un comune 
orientamento produttivo e di 
mercato e quindi una adeguata 
capatila di offerta t di 
contrattazione 
b ̂ pressione di tale politica sono 

— Il Consorzio Nazionale di 
servizio AIC A ( Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole) che cura 
per le cooperative associate 
(oltre 1000) l'acquisto di mezzi 
tecnici e prodotti per 
l'agricoltura e la vendita dei 
prodotti agro-alimentari 
— I Consorzi Nazionali di 
settore 
CIOS (Consorzio Interregionale 
oleifici sociali) 
CONAVI Coltiva (Consorzio 
nazionale vini) 
CONAZO (carni bovine, suini e 
salumi) 
SUCOR (Conserve vegetalo 
CONALC (prodotti lattiero-
casean) 
L'ANCA ha recentemente, nel 
corso di una Conferenza 
Economica, proceduto ad una 
redrfimzione degli obiettivi da 
conseguire nel corso del 
prossimo quinquennio ed alta 
conseguente formulazione di un 
piano di finanziamenti e di 

investimenti 
Sono stati pertanto 
progetto di consolli 
progetti di sviluppi 
interessano fondati 
aree produzione 
trasformazioni- mt 
servizi 
Per questi 26 pmgt 
di spesa complessi* 
I 370 miliardi nel t 
di cui 70 per risana 
consolidamento 92 
finanziamento di p 
nazionali e rtgmna 
e 380 per il finanzi, 
progetti in corso di 
compie tamenl'i 
l n insieme di proj, 
vanno ricondotti ai 
cui il Movimento d 
determinante polit 
produttiva politica 
politica dei servi/i t 
ristrutturazione del 
Punto qualificante 
processo di mtrutt 
sarà in particolare 
raggiungimento di 
grado di autocapita 
delle cooperative 
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